
SECONDO. 5
poi nel fofienere le importunità delle loro madri,tuttauia nonpotiamo negare 
che uirtuofia, & generosa dona non fia quella ,che ampie la cafa , & che per 
fua caufa il marito non tenga riputatone nella Republica, pche ne i maneggi 
publichi fi da piu fede ad uno,che è circodato de figliuoli , che ad un'altro che 
fia carico de anni, il quinto beneficio,che fegue dal matrimonio è la pace et la Ij matri. 
riconciliatione,cbefifa con i nimici mediate i matrimoni]. Cli huomini di que moi° 
fia uita fono tanto interefatijato auari, importuni, maluaggi,che ui fono po moke recò 
chi,che no riefcano ad hauer nimici,et inuidiofi,pcrcioche per i nofiri peccati ciliationi a 
ci intoppiamo i mille occafìoni di hauer’ inimi citi e ,et afatica ne trottiamo una nimici. 
p ridurci ad effere amici fpfuponendo che gli huomini uogliono quello , che gli 
huominiprocurino qllo,cbegli huomini bramino qllo,chegli huomini afp irino 
a quello ,non mi marauigliofe tengono pochi amici,ma perche non babinopiu 
nimiciperche nelle cofe,che portano feco intereffo,non mirano agli amici,ne 
a iparenti , non p enfiano ,ch e fianoprosfimi Chnfiiani3 ma fidamente p afta da 
bada la cofcietia, et leuataci dalla faccia la uergogna ciafcuno fa il fatto fino, 
ne mirano,chefìa inpiudicio del uicino.Che amicitiapuo efier tr a gli huomini 

foperbi3poiche uno uuolcpcedere,et l’altro no fi uuol humiliarc?Che amicitia 
può effer tra huomini inuidiofi,poi che unofcura dipoffedere quello che tiene L’huom® 
un’altro? Che amicitiapuo ejfer tra due auari, poi che uno no ardifee afpende j" 
ref&l’altro non fi fatia di acumulare? per molto 3cheleggiamo3per molto 3che ftare°feiYz.a 
Mediamo 3 p molto cbe camini amo,nò mai uederemo3ne udiremo huomini,che nimici, o 
fianofiati sega nimici,pche efiìfono uiciofi,o fono uirtuofi ,fe fono cattiuificm buono
pre fi trottano odiati da i buoni, fe fono buonifiempre finopfeguitati da i catti. ° trllto
ui.Trlolti degli antichi filofifi confumarono il tepo,& penderono affai del fin- 
no per trouare rimedi] da riconciliare i nimici3et ridurgli in amicitia , perciò 
molti differo ch’egli era ben fierdarfi I’amicitia per molti anni, perche l’affan 
no,& il difiiacere , che non fi cura con la ragione,/ìfana co'l tepo. Altri dico 
no,che a piacere i nimici 3 gioita dargli danari3i quai,non filamente rompono 
i cori piaceuoli , ma etiandio ficcano le dure montagne. Alcuni differo , cbe 
era bene trappolatigli amici nofiri , fetalmente fe erano faui, & prudenti, 
perche le fronti ,che temono "vergogna,et i corigencrofi fi turbano, quando gli 
fono offerti danari,& con preghi (t placano ;p affati tutti i megi, & fatto fag
gio de tutti i rimedi] riconciliare i nimici,non ve ne fino de piu pronti, & ve
raci, che i matrimoni], perche il facramento del matrimonio è di tanta eccel- 
lentia,che da vnaparte caufa buone amicitie,& dall'altra efiingue le antiche 
nimicitie,Tutto queltempo, nelqual Giulio Cefare fu fuocero del magno Tom 
peo ,etTopeo fu genero di Giulio^no mai nacq;tra loro male voletieri,ne odio 
ma poi che Topeo,p la morte delia moglie cefisò d’ effer genero di Cefare, nac
que tra loro tato fiera inimicitia,laquale fi mutò in fi cruda guerra ,che al Irla 
gno Topeofu tagliata la tefia^fu tagliatamolto per tempo la uita di Cefa-
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